LA GIOVINE 
MILITARE 
Ballo di AMargo-carattere 


DIVISO IN QUATTRO ATTI E TRE SCENE 


DI LUIGI ASTOLFI 


Da rappresentarsi 


NEL NOBILE 


TRATRO DI APOLLO 


Nel CARNEVALE DEL 1844 


ROMA 
Eipografia Puccinelli @ Forre Sarguigua, 


CON PERMESSO, 


E una delle ultime guerre. fra la 
Russia e la Turchia, Alessio, gio- 
vine Capitano russo , venne grave- 
mente ferito e fu trasportato al pri- 
mo vicino villaggio în casa di una 
ricca castalda, la quale non potè 
esimersi dal riceverlo. Colà, mercè 
le cure di essa, e della figlia di lei, 
il capitano si riebbe ed esternò la 
sua ricoroscenza verso le sue bene- 
fattrici, e specialmente per la figlia 
della castalda, la pietosa Sofia, la 
quale tocca dal compassionevole sta- 
to di lui e dai nobili suoî tratti, 
concepì la più viva simpatia per esso. 
«Alessio provò eguali sentimenti per 
la fanciulla. In breve quei cuori s'in- 
contrarono, e nacque in entrambi il 
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più sviscevalo nore. Da quì prin- 
cipia l’azione : il richiamo all’ ar- 
mata di Alessio, promosso al grado 
di colonnello, il dolore degli amanti 
nel doversi sepurare, lo strattagem- 
mausato da Sofia onde seguire Ales- 
sio, le vicende da lei sofferte nel cre- 
dersi tradita, e per ultimo il suo 
imeneo col giovine. colonnello , for- 
mamo l'insieme della mimica azio- 
ne che il compositore sottomelte all 
iudulgenza del collo Pubblico. 


n 


PERSONAGGI. 


—ce 


OroLzscHi, generale 
Signor Filippo Termanini. 
Vancovitz, ricco mercadante, padre di 


Signor Vincenzo Schiano. 
Orca, e di 


Signora Carolina Coppini. 


Atessio, giovine Capitano amante di 
Signor Antonio. Coppini. 
Soria, figlia di 
Signora Paolina Monti-Caresana. 
Carenina, castalda, vedova di Calvitz mi- 
litare. 
Signora Clementina Termanini. 
Un SencENTE, 
Signor Giovanni Poggiolesi. 
UvOnpinanza DI ALESSIO 
Ufliziali, soldati, vivandiere, contadini. 


L'azione ha luogo nel villaggio di Crudno, 
e nel vicino accampamento, lungo le fron- 
tiere della Moldavia. 


Primo Violino de’ Balli Signor Terenzio Ge- 
miniani. 


Secondo Violino Signor Luigi Banzo. 


Roma 3o Gennaro 184% 
Se ne permette la rappresentazione 


Per l Eminentissimo Vicario 
Antonio Ruggieri Revisore» 


Roma 29 Gennaro 1844. 


Se ne permette la rappresentazione per parte: 
della Deputazione de’pubblici Spettacoli. 


Ferdinando De’ Cinque Deputato» 


ATTO PRIMO 


Interno del villaggio di Crudna; 
da un lato la casa di Caterina. 


Alessio quasi ristabilito del- 
le sue ferite, s'intrattiene con 
Sofia. Eglino si concambiano 
mille proteste del più svisce- 
rato amore, e fanno voti per- 
chè termini la guerra e S'avvi- 
cini l'istante del loro imenco, 
cui Gaterina ha già assentita. 
Ifamigli della castalda festeg- 
giano la guarigione del giovi 
ne capitano , allestendo ‘una 
piccola merenda. S' odono al- 
legri suoni: è una comitiva 
nuziale che savanza. Gli spo- 
si, conoscenti della castalda 3 
si arrestano davanti la sua abi- 
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tazione. Caterina fa loro mi 
gliore accoglienza. Vengano 
accresciuti i preparativi per la 
merenda. S' intrecciano lieti 
balli e diviene universale l’al- 
legria. Quand’ecco che giun- 
ge l'ordinanza di Alessio e gli 
rimette un plico del generale 
Oboleschi. Tutti sono ansiosi 
di conoscerne il contenuto. 
Quel dispaccio porta ad Ales- 
sio la nomina di colonnello , 
in ricompensa dei suoi servi- 
gi, elo richiama all’armata.Ta- 
Te notizia sparge la desolazio- 
ne.in tutta la famiglia di Ga- 
terina. Alessio dolente, da le 
opportune disposizioni per la 
partenza, e porge intanto cau- 
tamente a Sofia il proprio ri- 
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tratto, rinnovando in presenza 
della genitrice di lei, la pro- 
messa di farla sua sposa; ri- 
tornato che sarà dal campo. 
Poscia egli parie seguito dall’ 
ordinanza, e fra P universale. 
compianto. Sofia cade: priva 
de’ sensi ; P' afflitta genitrice, 
ed i suoi famigli procurano 
di confortare la giovinetta, la 
quale rinvenuta, viene  tra- 
sportata in casa. Poco stante 
Sofia esce assorta in mille 
pensieri : trema che l amante 
l’abbandoni ; vorrebbe esser- 
gli al fianco, dividere seco lui 
1 pericoli, ma non sa trovarne 
il modo; pensa, piange, sma- 
nia ; alla fine le si presenta 
alla mente l’idea d’ indossare 
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gli abiti di un suo famiglio + 
e sotto virili spoglie arrolarsi 
nel reggimento di Alessio.Pe- 
rò il riflesso di abbandonare 
la genitrice , cagionandole il 
più vivo dolore colla sua seom- 
parsa dal villaggio, idea di 
lasciare il tetto natio, fanno 
un fiero contrasto nel suo cuo- 
re; ma amore vince qualun- 
que ostacolo, e Sofia decisa di 
raggiungere YPamante, dà tosto 
mano all’arrischiato progetto. 


ARTO SEGONDO 


perc 


‘Accampamento russo : da un lato ve- 
desi la tenda del generale, dall’altro 
quella che dovrà servire per Alessio. 
Tlarmata è in bivacco. AI 

arrivo di Alessio, tutti ì suoi 


Ti 
camerata gli si fanno dintorno 
per congratularsi della sua gua» 
rigione e del suo avanzamen- 
to. Ei si mostra grato alle loro. 
felicitazioni ,, e Sì reca, presso: 
del generale per ringraziarlo e 
ricevere i suoi ordini. 

Giunge Sofia sotto spoglie 
virili, si fa presentare al ser- 
gente e chiede di ‘arrolarsi. 
Questi da principio si mosura 
poco disposto a compiacerla, 
ma poi vedendo la sua attitu- 
dine al maneggio dell’ armi , 
si decide di accettarla, e al- 
trove la conduce a sommini- 
strarle l'occorrente al militare 
servigio. 

Un ajutante reca Y ordine 
del generale per I° immediata 
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rivista delle truppe. Tutti i 
soldati si mettono in movi 
menti; Sofia è fra loro; a po- 
co a poco si schierano al suo- 
no di marziali strumenti, HI  * 
generale esce dalla tenda se- 
guito dal colonnello Alessio 
e dallo stato Maggiore; fa la 
rivista; ordina diverse evolu- 
zioni, € si mostra assai con- 
tento degli uffiziali e dei sol- 
dati. Oboleschi ritorna al suo 
padiglione seguito dallo Stato 
Maggiore. Le truppe si disper- 
dono pel campo. Alessio sì 
ritira nella sua tenda. 

Il sergente cambia le senti- 
nelle. Sofia trovasi di fazione | 
innanzi al padiglione del ge- | 
nerale. La fanciulla impazien- 
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te di trovarsi vicina al suo 
Alessio, prega la sentinella 
che sta a guardia della tenda 
di lui; a volere cangiare il po- 
sto; ricusa il soldato di far- 
lo, ma alla vista di alcune mo- 
nete che Sofia gli offre, non 
frappone più ostacolo. Sofia 
esulta di avere ottenuto Vin- 
tento. Ad un tratto s° ode un 
bisbiglio pel campo: gli Val 
covitz e sua figliaOlga, i qua- 
li avuta notizia delle ferite ri- 
portate da Alessio nell’ultimo 
scontro , € inquieti pei suoi 
giorni, qui si recano dopo un 
lungo e penoso viaggio. Egli- 
no sono condotti alla tenda 
del colonnello, il quale sor- 
preso del loro inaspettato ar- 
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rivo, corre fra. gliamplessi del 
genitore e della sorella, e nel- 
la sua tenda li adduace per 
narrar loro le passate. vicen- 
de, la sua promozione, ed i 
suoi progetti d’ imeneo colla 
figlia della sua benefattrice, 
Sofia, ignorando ‘esser Olga 
sorella di Alessio, prova una 
gelosia estrema nel vedere 1 
accoglienza da esso faltale, e 
più non dubitando che possa 
essere una rivale, colma di 
sdegno sta per entrare nella 
tenda di Alessio; ma la vici- 
na sentineila. glielo vieta, e 
Sofia usare volendo della for- 
za, trovasi respinta. Nel pun- 
to che Ja fanciulla si dibatte, 
giunge il Sergente con alcuni 
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soldati. Sofia tolta. vedendosi 
ogni via al fuggire; da forsen- 
nata impugna la sciabola e 
preparasi alla difesa; ma op 
pressa dal numero, vien subi- 
to disarmata ‘e trascinata al- 
trove. Il sergente fa tosto il 
suo rapporto. Tutti si allon- 
tanano. 


ATTO TERZO 


—_ se 


Interno d’un. rovinato Castello 
ad uso carcere. 


Sofia è quì tradotta dalle 
guardie. In preda al più cru- 
dele affanno, ella già si pre- 

ara alla misera fine che Pat- 
tende. Entrano gli ufficiali 
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componenti il consiglio di 

uerra. Si procede all’ esame. 
S'nterrogano i testimonj. So- 
fia non ha discolpe da adur- 
re. Il consiglio decide che il 
reo convinto: di aver tentato 
la diserzione a mano armata, 
merita la pena di morte.Ognu» 
no ritirasi, La misera fanciul» 
la rimane sola: una fiera an- 
goscia f ‘opprime all'idea di 
Alessio spergiuro, della geni- 
trice desolata ; ella invoca la 
morte come l’unico sollievo a’ 
suoi mali. Ma poscia pentita, 
e non potendo persuadersi che 
Alessio l’abbia ingannata, trae | 
dal seno il ritratto che di lui 
serba, lo considera, e già pen- 
sa come possa far chiamare 
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il colonnello, ed ogni cosa pa- 
lesargli. Mentre Sofia ondeg- 
gia fra il pensiero di scoprire 
lusata astuzia, o di morire, 
ecco giungere il sergente con 
un picchetto di soldati, per 
tradurla al supplizio. Il mo- 
mento: è decisivo e terribile : 
ella contempla nuovamente il 
ritratto, sta per cedere; ma in 
un punto risovvenendosi della 
supposta rivale, proferisce la 
morte, e lungi da se scaglia 
Veffigie del traditore. Il ser- 
gente raccoglie il ritratto, e sì 
mostra sorpreso vedendovi ef 
figiato il suo colonnello. So- 
fia, rinvenuta da quella specie 
di delirio, tenta indarno di ri- 
cuperarlo; il. sergente già cor- 


cu 
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sea rimetterlo al giovineAles- 
sio. Sofia. viene condotta al 
suo destino. 


ATTO QUARTO 


Accampamento come nell’atto Secondo» 


Sofia sincammina fra i sol- 
dati. al supplizio. Alessio in- 
teso il-rapporto del sergente; 
ericonoscendo il ritratto da 
lui donato all'amante nel vil- 
laggio, stupito e mosso da cer« 
to quale presentimanto, ‘esce 
dalla tenda e s’ affretta a far 
sospendere l'esecuzione, onde 
avere un abboccamento col 
condannato. Ma quale: non & 
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la sua sorpresa e la sua gioja 
ad'un tempo, nel ravvisare in 
lui la misera Sofia?... Arresta 
i soldati pronti ad immolar- 
la, e la stringe fra le sue brac- 
cia.La fanciulla vedendoAles- 
sio smarrisce i sensi.In questo 
mentre giunge al campo Ca- 
terina desolata con alcuni con- 
tadini. Vedere Alessio e chie 
dergli contezza di sua figlia, 
è un punto solo; Caterina pe- 
rò non tarda a riconoscere So- 
fia, che grado a grado rinvie= 
ne, La fanciulla ‘alla vista del- 
la genitrice, Je si prostra di- 
nanzi, ogni cosa narrandole: 
Gaterina stupisce nell’appren: 
dere il'tradimento di ‘Alessio. 
Ma questi avvedendosi ‘dell’ 
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equivoco della giovinetta , fa 
venire la sorella col genitore, 
e glieli presenta sotto il vero 
_ loro aspetto. Sofia al colmo 
| della gioja, or che più non 
dubita della fedeltà di Ales- 
sio, lo abbraccia. teneramen- 
te, Il giovine colonnello, ap- 
profittando di questa circo- 
stanza per adempiere alla sua 
promessa, chiede al padre suo 
ed al generale, qui pure pre- 
sente, il loro assenso per le 
> sue prossime nozze con So- 
fia. Valcovitz e /Oboleschi si 
compiacciono nell’ accordar- 
glielo. La singolarità del:caso 
desta l’universale ammirazio- 
ne, € tutti gioendo festeggia- 
no l'avvenimento. 


